
 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE 

DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, LA RICONVERSIONE E LA CRISI 

INDUSTRIALE, L'INNOVAZIONE, LE PMI E IL MADE IN ITALY 

 

VISTO l’articolo 1, commi 184 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020- 

2022”, che ha istituito il “Piano Transizione 4.0” disponendo, tra l’altro, l’introduzione di un nuovo 

credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi funzionali alla trasformazione 

tecnologica e digitale delle imprese di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

effettuati a decorrere dal 1° gennaio e fino al 31 dicembre 2020, ovvero, a determinate condizioni, 

fino al 30 giugno 2021; 

VISTO, in particolare, il comma 191, quarto periodo, dell’articolo 1, della citata legge 27 dicembre 

2019, n. 160, che con specifico riferimento agli investimenti in beni strumentali di cui agli allegati 

A e B alla legge n. 232 del 2016, ha previsto che: “Al solo fine di consentire al Ministero dello 

sviluppo economico di acquisire le informazioni necessarie per valutare l'andamento, la diffusione 

e l'efficacia delle misure agevolative introdotte dai commi 189 e 190, anche in funzione del 

perseguimento degli obiettivi generali indicati al comma 184, le imprese che si avvalgono del 

credito d'imposta effettuano una comunicazione al Ministero dello sviluppo economico”; 

disponendo inoltre che “Con apposito decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico 

sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio della comunicazione”; 

VISTO il decreto del Direttore generale per la politica industriale, l’innovazione e le piccole e 

medie imprese del Ministero dello sviluppo economico 6 ottobre 2021, con il quale è stato definito 

il modello di comunicazione previsto dall’articolo 1, commi 189 e 190, della legge n. 160 del 2019 

e dall’art.1, commi da 1051 a 1063, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

VISTO l’articolo 1, commi da 1051 a 1063, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021- 

2023”, che ha disposto l’applicazione del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali 

nuovi di cui agli allegati A e B alla legge n. 232 del 2016 anche per gli investimenti effettuati a 

decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero, a determinate condizioni, fino 

al 30 novembre 2023; 

VISTO l’articolo 1, comma 44, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-

2024”, che, novellando l’articolo 1 della legge n. 178 del 2020 e, in particolare, modificando il 

comma 1058 e introducendo i commi 1057-bis, 1058-bis e 1058-ter, ha disposto l’applicazione del 

credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui agli allegati A e B alla legge 

n. 232 del 2016 anche per gli investimenti effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 

dicembre 2025, ovvero, a determinate condizioni, fino al 30 giugno 2026; 



VISTO l’articolo 6 del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, che subordina la fruizione del credito 

d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’articolo 1, commi da 1057-bis a 1058- 

ter, della legge n. 178 del 2020, alla comunicazione da parte delle imprese in via preventiva 

dell’ammontare complessivo degli investimenti che si intendono effettuare, della presunta 

ripartizione negli anni del credito e della relativa fruizione nonché all’aggiornamento della 

medesima comunicazione a seguito del completamento degli investimenti di cui al primo periodo 

per gli investimenti già realizzati fino al giorno antecedente alla data di entrata in vigore del 

medesimo decreto-legge; 

VISTO, in particolare, il comma 1, quarto e quinto periodo, del citato articolo 6 del decreto-legge 

29 marzo 2024, n. 39, a norma del quale “Le comunicazioni di cui al presente comma sono effettuate 

sulla base del modello adottato con decreto direttoriale 6 ottobre 2021 del Ministero dello sviluppo 

economico. Per le finalità di cui al presente articolo con apposito decreto direttoriale del Ministero 

delle imprese e del made in Italy, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto 6 ottobre 

2021, anche per quel che concerne il contenuto, le modalità e i termini di invio delle comunicazioni 

di cui al presente comma”; 

VISTO il decreto 24 aprile 2024 del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione 

e la crisi industriale, l’innovazione, le piccole e medie imprese e il made in Italy, che al fine di dare 

compiuta attuazione alle disposizioni di cui al citato articolo 6 del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 

39, ha approvato il nuovo modello di comunicazione dei dati e delle altre informazioni riguardanti 

i crediti d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’articolo 1, commi da 1057-

bis a 1058-ter, della legge n. 178 del 2020; 

VISTO l’articolo 1, comma 445, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-

2027”, che novellando l’articolo 1 della legge 30 dicembre n. 178 del 2020 e, in particolare, 

modificando i commi 1051, 1057-bis, 1059, 1062 e 1063, e abrogando il comma 1058-ter, ha 

disposto la cessazione anticipata al 31 dicembre 2024; 

VISTO, inoltre, l’articolo 1, comma 446, della citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che con 

riferimento al credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre n. 

178 del 2020, ha disposto l’applicazione del credito d’imposta anche agli investimenti effettuati 

dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026 a condizione che entro 

la data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 

pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, nel limite di 

spesa pari a 2.200 milioni di euro; 

VISTO, altresì, l’articolo 1, comma 447, della menzionata legge  30 dicembre 2024, n. 207, che, 

ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al citato comma 446, dispone che con apposito decreto 

direttoriale del Ministero delle imprese e del made in Italy, sono apportate le necessarie 

modificazioni al predetto decreto direttoriale del 24 aprile 2024, con particolare riguardo al 

contenuto, alle modalità e ai termini di invio delle comunicazioni concernenti l’ammontare delle 

spese sostenute e il relativo credito d’imposta maturato; 

VISTO anche il comma 448 dell’articolo 1 della sopra citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che, 

ai fini della fruizione dei crediti d’imposta di cui all’articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 

dicembre, n. 178, prevede che il Ministero delle imprese e del made in Italy trasmette all’Agenzia 

delle entrate, con modalità telematiche definite d’intesa, l’elenco delle imprese beneficiarie, 



secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle comunicazioni; 

VISTA la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 41/E dell’11 giugno 2025, con la quale è stato 

istituito il codice tributo “7077” per consentire l’utilizzo in compensazione tramite il modello F24 

del credito d’imposta ai sensi del sopra citato comma 448 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2024, n. 207; 

VISTO il decreto del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi 

industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy del 15 maggio 2025 che reca contenuto, 

modalità e termini di invio del modello di comunicazione dei dati e delle altre informazioni 

riguardanti gli investimenti in beni strumentali materiali nuovi di cui all'articolo 1, comma 1057-

bis, ai sensi del comma 448 dell’articolo 1 della sopra citata legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 3, del predetto decreto, che demanda a un successivo 

provvedimento del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi 

industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy, del Ministero delle imprese e del made in Italy, 

l’individuazione dei termini a decorrere dai quali il modello di cui al citato decreto è disponibile in 

formato editabile per la trasmissione, esclusivamente in via telematica, attraverso i servizi 

informatici messi a disposizione nel sito istituzionale dal Gestore dei servizi energetici (GSE); 

VISTO il decreto del Direttore generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi 

industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy del 16 giugno 2025 che, ai sensi dell’articolo 

1, comma 3, del sopra citato decreto direttoriale del 15 maggio 2025, individua i termini a decorrere 

dai quali le imprese possono presentare il modello di comunicazione attraverso i servizi informatici 

messi a disposizione nel sito istituzionale dal Gestore dei servizi energetici (GSE) e che reca 

modifiche al medesimo decreto;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 

modificazioni, ed in particolare gli articoli 46 e 47 concernenti dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e dell’atto di notorietà; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”, e in particolare l’articolo 2 che ha ridenominato il “Ministero dello sviluppo economico” 

in “Ministero delle Imprese e del Made in Italy”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 ottobre 2023, n. 174, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero delle Imprese e del made in Italy”; 

VISTO il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 

2024, recante l’individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle 

imprese e del made in Italy; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2023, registrato dalla Corte 

dei conti in data 30 gennaio 2024, con il quale il dott. Paolo Casalino è stato nominato Direttore 

della Direzione generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, 

l’innovazione, le PMI e il made in Italy del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

RAVVISATA la necessità di estendere i termini per la presentazione delle comunicazioni di 

completamento previsti dall’articolo 2, comma 4, del suddetto decreto direttoriale del 15 maggio 

2025, al fine di consentire alle imprese di completare la procedura per la comunicazione del credito 

d’imposta;  



DECRETA 

 

Art. 1 

(Modifiche del decreto direttoriale 15 maggio 2025) 

1. Al decreto direttoriale 15 maggio 2025 del Direttore generale per la politica industriale, la 

riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy, del Ministero delle 

imprese e del made in Italy, come modificato dal decreto direttoriale del 16 giugno 2025, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) l’articolo 2, comma 4, è sostituito dal seguente: «4. Il modello di comunicazione è altresì 

trasmesso dall’impresa al completamento degli investimenti, entro il 31 marzo 2026 per 

gli investimenti ultimati alla data del 31 dicembre 2025, ovvero entro il 31 luglio 2026 

per gli investimenti ultimati alla data del 30 giugno 2026.». 

 

Il presente decreto è pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero delle imprese e del made 

in Italy (www.mimit.gov.it).   

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Paolo Casalino 

 


